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Potrebbe nondimeno  eflere, che quefti oftaggi e I Interdetto
fuddetto apparteneflero all’ Anno 1260. ficcome vedremo .

Anno di CR 15T0O MccLyIl Indizione XV.
di ALESSANDRO IV, Papa 4. .. . .4
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InaLMENTE le diflenfioni de’Principi di Germania, per
'elezione di un nuovo Re' de’ Romani), andarono> a termi-
nare in uno Scisma .’ () Ver{o: la' metd di*Genraio glivAreives (g siero
fcovi di Magonza e Colenia , Lodovico Conte' Palatino'deliReno ,4nnal.
ed Arrigo fuo Fratello Duca di 'Baviera - eleffero Riccards: Conte 82
di Cornovaglia, Fratello del Re 'd"Inghilterra . Da/ molti altri Paris Hifor.
Principi fu riprovata quefta elezioney Pero circa la ‘meta di Qua.4nlo-
refima dell’Anno  feguente, I'Arcivefoovo di' Treveriv, il “Residiyy, ;. v 2
Boemia, il Daca di Saffonia, il Marchefe di Brandembtirgo ;¢ = =
molti- altri Principi acclamarono Re  anch’efli « Aflonfo Re/d1 Ca=
ftiglia e di Lione. Venuto in Germania Riccardo, nel 'di dell’
Afcenfion del Signore fu coronato in Aquisgrana. ( 6) Il Ponte«(b) Monack:
fice Aleflandro V. ftette neutrale in mezzo a quefta’ cum:efai.de--z"é‘;:’;ﬁfc‘w
i due Re, fenza aderire ad alcuno. Siagito la caufa. mella -Cu=7Tom. .
ria Romana , ma ron fu mai decifa; e +perd 'ltalial niun: penwRer Ialic,
fiero fi prefe di quefti due Re, quantunque 1 medefimi non: cef=
faffero di procacciarfi qui dei partigiani. Eccelino da- Romane
fra gli altri fi dichiaro 1n favore del Re di: Caftiglia ; e quefto Re..
fcni%’e anche lettere al Comune di Padova per arteftato di Rolan-
dino. Lo fteflo avrafattoall’ altre Citta d’ Italia ; né Riccardo do=
vette dimenticareun fomigliante ufizio ; ma niun. d’ efli vifitd mai
quefte contrade. Reftavano tuttavia: in Sicilia (c¢) difubbidienti (c) Nicol. 2
a Manfredi Piazza, Aidona, e Caftrogiovanni. Federigo Lan- ';if;”ﬁugﬂ"ﬂ'
cia, meflo all'ordine un gagliardo corpo d’ Armdta, ando a ci- Rr:f.lz;ﬁa
gnere d’” afledio Piazza, Citta allora affai ricca e popolata. Vi tro-
ve dentro gran copia di difenfori, edifenfori , che non conofcea-
no , cofa fofle paura , di maniera che quafi ne parea difperato I’
acquifto . Pure dopo molti fanguinofi affalti per forza v’ entrd ,
e vi ga_ﬁxgo 1 principali, che s’erano moftrati si ardenti contra la
Cafa di Suevia. Quefto fucceflo indufle la Citta d’ Aidona a fot-
tometterfi  volontariamente al Conte Federigo , -il quale non fi
astento di affediar Caftrogiovanni, perché Citra o Caftello trop-
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